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Dopo un assedio di dieci giorni imposto a Gerico e dintorni l’esercito
israeliano ha assaltato il campo profughi di Aqbat Jabr e ha ucciso 5
palestinesi

Lunedì  mattina,  6  febbraio,  le  forze  israeliane  hanno  condotto
un’incursione mortale nel campo profughi di Aqbat Jabr, situato a
sud-ovest di Gerico, nella Valle del Giordano. Aqabat Jabr è il più
grande campo profughi della Cisgiordania.

Il raid arriva più di una settimana dopo che un palestinese avrebbe
aperto il fuoco in un ristorante vicino alla colonia illegale di Almog il
28 gennaio. Nessuno è rimasto ferito nella sparatoria e lo sparatore è
fuggito.  Le  forze  israeliane  hanno  successivamente  lanciato  una
caccia  all’uomo di  una settimana che ha comportato la  chiusura
dell’area  di  Gerico  e  che  è  culminata  con l’incursione  di  questa
mattina.

I  palestinesi descrivono l’incursione come una “missione omicida”
che prende di mira i combattenti della resistenza ricercati nell’area.

L’esercito  israeliano  ha  inizialmente  riferito  che  almeno  quattro
palestinesi  sono stati  uccisi  e  uno gravemente ferito,  anche se i
media palestinesi e israeliani sostengono che il bilancio delle vittime
sia più alto alcuni parlano dell’uccisione di sette persone.

I  cinque  palestinesi  uccisi  sono  stati  identificati  dal  Ministero  della
Salute  palestinese  (MOH)  come  Ra’fat  Wael  Oweidat,  21  anni,
Ibrahim  Wael  Oweidat,  27,  Malek  Ouni  Lafi,  22,  Adham  Majdi
Oweidat,  22,  e  Thaer  Oweidat,  28.
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Inoltre i media israeliani hanno riferito che l’esercito ha trattenuto i
corpi di tutti i palestinesi uccisi.

Il  ministero  della  Salute  palestinese  deve  ancora  confermare
ufficialmente il numero totale delle vittime. Prima di mezzogiorno ora
locale  ha  rilasciato  una  dichiarazione  secondo  cui  “non  ci  sono
informazioni  ufficiali  sullo  stato  di  salute  dei  cittadini  arrestati  dalle
forze  di  occupazione durante  l’attacco  alla  città”.

Secondo la Mezzaluna Rossa palestinese almeno tre palestinesi sono
stati  feriti  con proiettili  veri durante l’incursione. Nel campo sono
stati arrestati altri otto palestinesi.

L’incursione su Aqbat Jabr

L’incursione di lunedì mattina avviene più di una settimana dopo una
presunta sparatoria in un ristorante vicino ad Almog. Secondo fonti
militari  israeliane  e  l’agenzia  di  notizie  Aqsa,  affiliata  ad  Hamas,  i
combattenti  che  hanno  effettuato  la  sparatoria  erano  membri  delle
Brigate  Izz  al-Din  al-Qassam,  l’ala  militare  di  Hamas.

Sabato, appena due giorni prima dell’incursione mortale di lunedì,
l’esercito  ha  condotto  un’operazione  simile  nello  stesso  campo
profughi con il pretesto di cercare i colpevoli della sparatoria, ma
l’esercito israeliano ha annunciato di non essere stato in grado di
arrestare i combattenti della resistenza responsabili.

L’incursione odierna è avvenuta all’alba, quando, secondo gli abitanti
del campo, le forze israeliane hanno circondato una casa.secondo i
rapporti militari israeliani che sono stati confermati da fonti di notizie
palestinesi locali e dagli abitanti del campo.

Secondo i  rapporti  militari  israeliani confermati da fonti  di notizie
palestinesi  locali  e  dagli  abitanti  del  posto  l’invasione  è  durata
almeno quattro ore

Secondo il  corrispondente  dell’esercito  israeliano  Itay  Blumenthal
l’esercito ha preso di mira e ucciso i due combattenti della resistenza
armata  presumibilmente  responsabili  della  sparatoria  all’incrocio



della  colonia  di  Almog e  ne  ha  ucciso  altri  tre  durante  gli  scontri.

Secondo i giornalisti e il personale medico sul posto è stato negato
l’accesso al campo ai giornalisti e al personale medico.

Poche ore dopo l’incursione un testimone oculare ha detto: “Questa
è una politica sistematica della macchina da guerra israeliana per
prevenire  la  denuncia  dei  crimini  quotidiani  commessi  contro  i
palestinesi”.

Aggiunge: “Questo mira a spezzare il popolo palestinese, siamo presi
di mira nelle nostre case, nelle nostre fattorie e non si fa nulla. Ci
sono  crimini  di  guerra  organizzati  che  vengono  compiuti  per
allontanarci dalle nostre case” e chiede: “fino a quando la comunità
internazionale rimarrà in silenzio e non sarà in grado di  fermare
questi crimini?”

Un assedio di dieci giorni

A seguito dell’incursione nel campo di sabato 4 febbraio, che ha visto
scontri sia armati che disarmati da parte degli abitanti del campo,
l’esercito israeliano ha rilasciato una dichiarazione in cui rilevava la
sua incapacità di catturare i responsabili della sparatoria.

Dal 4 febbraio tutti i punti di entrata e di uscita intorno a Gerico sono
stati bloccati dai militari, mentre l’esercito ha eretto diversi posti di
blocco  volanti  nell’area  circostante  perquisendo  le  auto  e
trattenendo  i  palestinesi  in  viaggio  da  e  per  Gerico.

Secondo la Palestine Prisoners Society nell’arco di dieci giorni più di
23 palestinesi sono stati arrestati ad Aqbat Jabr , compresi almeno
due minori. Altri 13 palestinesi sono stati arrestati durante incursioni
militari  in  Cisgiordania,  in  particolare  nei  distretti  di  Nablus  e
Ramallah.

La  scorsa  settimana  l’esercito  israeliano  ha  anche  chiesto  di
rafforzare  la  sua  presenza  in  Cisgiordania  dispiegando  nuovi
battaglioni  in  varie  aree.

I palestinesi entrano in sciopero generale



In seguito alle uccisioni nel campo profughi i palestinesi di Gerico
hanno risposto bruciando pneumatici e protestando contro le forze
israeliane intorno ai punti di ingresso della città.

Vari  gruppi  politici  palestinesi  hanno  chiesto  di  rispondere  con
ulteriori  reazioni  agli  assalti  israeliani  e  agli  attacchi  contro  i
palestinesi  in  Cisgiordania  e  Gerusalemme.  A  Gerico,  Ramallah,
Salfit,  Hebron  e  Nablus  i  palestinesi  hanno  dichiarato  uno  sciopero
generale, chiudendo i negozi per tutto il  giorno. Gruppi di queste
località hanno anche chiesto ad altri paesi e città di osservare lo
sciopero.

I  consigli  studenteschi  di  Birzeit,  Gerusalemme e  Hebron  hanno
chiesto un “giorno della rabbia” pubblico e il confronto con l’esercito
israeliano ai posti di blocco militari.

La  resistenza  armata  palestinese  ha  continuato  a  diffondersi  in
Cisgiordania  e  a  Gerusalemme.  Mentre  la  resistenza  armata  era
inizialmente concentrata nel campo profughi di Jenin e Nablus, si è
poi  diffusa  fino  alla  nascita  di  piccoli  gruppi  armati  in  aree  come
Ramallah,  Tubas,  Salfit,  Tulkarem,  Hebron e  Gerico.

Il 26 gennaio le forze israeliane hanno invaso il campo profughi di
Jenin e ucciso dieci palestinesi in quello che è diventato noto come il
massacro del giovedì nero. Da allora sono state segnalate diverse
sparatorie in vari punti del territorio occupato.

Dall’inizio dell’anno, le forze israeliane e i coloni armati hanno ucciso
41 palestinesi.  Nelle prime cinque settimane del  2023 sono stati
uccisi più palestinesi che in tutti i primi quattro mesi dello scorso
anno,  segnalando  una  probabile  escalation  della  violenza  nella
regione.

(traduzione dall’Inglese di Giuseppe Ponsetti)


